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ASILI NIDO: 
VITTORIA UNITARIA 

CON IL VOIO positivo del 
Senato il piano qum 

quennule di asili nido comu 
nuli è divenuto legge dello 
blnto Italiano II fatto che 
11 flovorno abbia ìidotto ri 
spetto alle proposte avanza 
te dal Comitato ristietto del 
la Camera 1 entità dei con 
tiibutl a carico dello Stato 
o del datoli di lavoro certo 
resti Ingo 1 ampiezza dell in 
tervento e conferma il di 
vailo ancora oggi esistente 
fra en te afCcimEuioni di 
piincipio sul vaiare della 
maternità e dell Infanzia e 
la disponibilità a derivarne 
Adeguale scelte di spesa 
pubblica 

E tuttavia neppure 1 « ta 
gli > apportati intaccano il 
caratici e profondamente in 
novatore di questa legge e 
il valore politico del succea 
to raggiunto 

Valore innovatole in ordi 
ne a un problema dì fondo 
DI fatto la politica sin qui 
•egulla ntl campo della ae 

sistema ali Infanzia è stala 
caratterizzata da due traiti 
fondamentali il piincipio 
dolla delega delie funzioni 
pubbliche ad « altri » (di qui 
la na sci ta del carrozzone 
dell ONMl e la sua stona in 
gloriosa), e un orientamen 
to fondato sulla presunto 
ne dell autosufficienza del 
In famiglio tale quindi da 
circoscrivere 1 intervento so 
clale solo al • casi eccczio 
nall > 

Con 11 plano di oggi qual 
cosa si riforma profonda 
mento si nconosce che las-
slrìten/n defili asili nido co 
stltulsce un snrvi/io sociale 
di intuosst, pubblico si con 
figlila per la puma volta un 
doveio di Intervento diletto 
dello Stato in questo cani 
pò tanto più lnno\atore in 
quanto affidalo alla artico 
In/i ono domaci aLica dello 
Stato (Regioni e Comuni) e 
Aperto alla gestione popo­
lare 

Viene dunque rotto il 
principio della delega vie 
ne riconosciuta l'esigenza di 
una collaboratone tra fa­
miglia e società nel confron 
ti della prima Infanzia non 
in casi eccezionali, ma in 
risposta alla dinamica della 
nostra società alle esigenze 
nuove dolla famiglia e del 
bambino al diritto al lai oro 
della donna 

Un fatto nuovo il cui va 
loro si accresce se sì tien 
conto del modo in cui a que 
Bto successo si è giunti Per 
che questa vittoria è anzi 
tulio vittoria delle donno 
della loro lotta unltaiia Se 
al movimento sindacale ita 
Unno spetta 11 morlto di es 
«Lisi latto portatore sino al 
la formulazione di proposte 
di legge unitarie dell'est 
genza delle lavoratrici e 
«e 6 \ero ohe sia tra i lavo 
ratorl sia nelle assembleo 
elettivo quella rivendicazio­
ne ha saputo coinvolgere 
uomini « donne organizza 
«ioni intera forze politiche 
(e al PCI crediamo spetti 
Il mei ito di un impegno che 
ha fatto assurgeie questo 
ti ma a scelta politica gene 
ralo) ò pur vero ohe decisi 
vo nolla lotta, per la matu 
miono di una opinione pub 
blica favorevole per la ere 
scita eli nuovi schieramenti 
unitari e stato il ruolo delle 
masso femminili 

DA QUANDO nel 1965 
1 UDÌ lanciava la sua pò 

tifone per un piano di asili 
nido ad oggi vi è stato un 
continuo eiescendo di mille 
Iniziative sempre più arti 
colate ed unitarie che se 
da un lato premevano per 

strappale alcuni successi 
parziali (la vertenza nelle 
fabbriche 1 iniziativa verso 
ì comuni) dallaltra tende 
vano a mobilitare in modo 
sempre più unitario donne, 
forze politiche, assemblee 
locali regioni verso 1 esigen 
za di uno sbocco legislativo 

Vi è da riflettere credia 
ino sul modo in cui questa 
lotta di riforma ha potuto 
maturare dal basso sino ad 
imporre una legge dello Sta 
to a vincere le resistenze 
del goveino e la tattica di 
rinvio di una parte del 
la DC 

Ma vi è anche da sottoli 
neare che questa vittoria 
proprio per essere vitto 
ria delle donne ha un va 
lore particolarmente de 
mocratico II fatto che le 
donne lottando acquistino 
nuovo potere contrattuale 
divengano più capaci di mo­
dificare la società a misura 
di se stesse e del propri figli 
rappresenta m concreto un 
arricchimento e uno svilup 
pò della democrazia e con 
ferma la tesi cui ci siamo 
sempre ispirati se 11 paese 
vuol crescere a nuovi livelli 
di civiltà e di giustizia se 
vuole essere capace di acco 
glieie nuove scale di vaio 
ri ha bisogno del contri 
buto autonomo e originale 
del movimento femminile 
italiano 

Vi e da rummailcarsi del 
fntto che proprio alcune di 
ngenti del movimento fem 
minile de non abbiano sa 
pitto cogliere tutta la por 
tata demoeiolica e innova 
Ilice di que l» movimento 
H significato profondo del 
matuiaisi dal lusso di que 
sta rivendicazione del re 
sto cosi organicamente con 
nessa a una riforma della fa 
miglia fondata su quella pa 
rità dilla donna che pure 
si ilconosce in sede di dlrlt 
to familiare e ehe sembrino 
Impegnate piuttosto che a 
comprendere la realtà nuo­
va delle donne e del paese, 
a verificare la maggiore o 
minore corrispondenza di 
quel movimento con le pro­
prie scelte ideologiche in 
materia di destino della 
donna e della famiglia An 
che in ciò dì fatto si ma­
nifesta quella crisi dì pro­
spettiva che caratterizza il 
rapporto della DC con le 
donne 

E TUTTAVIA vogl iamo 
sottolineare che da que­

sto successo tutte le donne 
al di là delle loro convin 
zioni politiche possono ferar 
re nuovi elementi di forza 
e di fiducia Di qui sì deve 
partire per andare più avan 
ti Occorre subito che Re 
gloni e Comuni dispieghino 
11 proprio impegno perchè 
il piano divenga rapidamen 
te operante e incalzare per 
che nuovi interventi venga 
no a garantire un reale ri 
conoscimento del valore so 
cìalc della maternità e il ri 
spetto dei diritti del bambi 
no Sia in questo quadro 
1 ulteriore sviluppo della 
scuola materna pubblica e 
una riforma della 860 ehe 
superi le carenze e storture 
emergenti nel testo appro­
vato alla Camera quelle an 
zitutto che possono in qual 
clic modo disincentivare 1 oc 
cupi?ione femminile 

Obbiettivi non settoriali 
ma qualificanti per un rin 
novamento della società ita 
liana capace di confrontarsi 
con le esigenze della fami 
glia e col diritto della don 
na a una occupazione sta 
Mie e qualificata 

Adriana Seroni 

Il drammatico annuncio dato dal primo ministro Indirà Gandhi 

Stato di guerra tra India e Pakistan 
Scontri alle frontiere e bombardamenti aerei 

L'annuncio dato in un radiodiscorso al paese, dopo attacchi dell'aviazione pakistana a una serie di aeroporti indiani 
Truppe indiane sarebbero entrate nel Pakistan occidentale - Nuova Delhi ha proclamato Io stato d'emergenza 

NUOVA DELHI 3 
L aviazione militare paklsta 

na ha attaccato oggi numei osi 
aeroporti indiani geografica 
mente lontani dal teatro di 
guerra bengalese quelli di 
Amritsar e Pathamkot nel Pu 
n(ab di Si magar nel Kashmir 
di Sprlngar Awantipur UHar 
lai Jodhpur AmbalR ed Agra 
che dista più di 500 chilometri 
dal confine pakistana Nella 
stessa Nuova Delhi sono suo 
nate le sirene dell allarme ae 
leo Poche ore dopo questo at 
tacco il pi imo ministro India 
no Indirà Gandhi ha annuii 
ciato 1 attacco ed ha accusato 
11 Pakistan di aver lane ato 

una gueira su scala gene 
ìale contro 1 India ed ha 
affermato che a quest ultima 

Ferrovieri: 
dopo gli 
impegni 

del governo 
revocato 

lo sciopero 
E stato revocato lo sciope­

ro del 200 mila ferrovieri che 
era stato proclamato per do 
mani (a partire dalle 21 di sta* 
sera per 24 ore) La declsio 
ne resa nota Ieri mattina al 
ministero dei Trasporti dal 
segretari del tra sindacati — 
e alla quale ha aderito an 
obe j] sindacato del persona* 
le direttivo il SindUer - è 
giunta a seguito delle garan­
zie politiche ricevute dal go­
verno e valutate posìtlvamen 
te dagli stessi organismi corri 
pavimentali 

Nel presentare la plattafor 
ma rtvendlcatlva — che po­
ne qualificanti richieste su in 
vestimenti ambienti di lavo­
ro superamento degli appalti 
e miglioramenti economico 
normativi — la categoria si 
era posta quale primo obiet­
tivo quello di ottenere dal go 
verno un assenso polìtico gè 
nera le sul « pacchetto » nella 
sua globalità La lotta soste 
nuta dalla categoria e la sua 
capacità di collegarsi organi 
camente con 1 intera elasse 
operala — rileva un comuni 
cato sindacale — hanno de 
terminato 11 nuovo atteggia 
mento del governo Ora — prò 
segue Ja nota — I ferrovieri 
sono invitati a mantenersi uni 
ti e mobilitati per seguire so 
stenere e gestire tutte le fa 
si della trattativa che inizlerà 
venerdì prossimo Precedente 
mente 11 7 dicembre saran 
no convocati in seduta con 
giunta e In tutte le sedi com 
partimentall i direttivi del tre 
sindacati per Individuare o 
hettivi e metodi delle tratta 
tìve da Instaurare anche a li 
vello perifer co 

A commento della revoca 
dello sciopero 11 segretario del 
lo Sfl Cgi] Renato Degli Espo 
stl ha dichiarato « Al term ne 

(Segue tn ultima pagina) 

non resta altra alternativa che 
reagiie sullo stesso teireno 

Indirà Gandhi ha dato que 
sto annuncio in un discorso 
di pochi minuti alla radio a 
mezzanotte e mezza locale 
dopo una riunione atraordi 
naria del gabinetto per pre 
siedere la quale eia ilentrata 
d urgenza da un viaggio a 
Calcutta e dopo che il presi 
dente Girl a\eva filmato un 
decreto per la pioclamazione 
dello stato d emergenza Tutti 
1 voli da e per Nuova Delhi 
sono stati annullati 

Dopo aver elencato gli aero 
porti attaccati dall avla?ione 
pakistana Indirà Gandhi ha 
dichlamto Da marza siamo 
sottoposti a un onere gravis 
simo e compiamo uno sforzo 
tremendo per indurre il mon 
do a favorire una soluzione 
pacifica e impedire che aia an 
nlentato un popolo il cui uni 
co delitto è stato quello di 
votale democraticamente > 

Il mondo pero ha prose 
guito il primo ministro ha 
ignorato le cause londamenta 
li e si b pieoccupato solo di 
ceite ripeicussioni La situa 
zlone non poteva non aggia 
varsi menti e un gruppo co 
ìaggioso di combattenti della 
libertà ha impegnato tutto sé 
stesso nella difesa di valori 
pei i quali noi stessi ci siamo 
battuti e che sono elementi 
essenziali della nostra vita 
Oggi la guerra del ( Bangla 
Desh > è diventata una guerra 
contro India e ciò obbliga 
me il mio governo e 11 pò 
polo Indiano ad assumere pe 
santi responsabilità Non ab 
blamo altra scelta ohe mettere 
il paese sul piede di guerra 
I nostri coraggiosi ufficiali e 
soldati sono ai loro posti mo 
bilitati per la difesa della pa 
tria 

Lo stato d emergenza è sta 
to dichiarato in tutta 1 India 
Sono stati presi tutti I provve 
dimenti necessari e siamo 
pronti a ogni eventualità So 
no certa che 11 popolo Indiano 
esige con volontà unitaria che 
questa brutale e Ingiustificata 
aggiessiane del Pakistan sia 
definitivamente respinta In 
tale determinazione il governo 
è siculo dell appoggio di tutti 
i partiti politici e di ogni cit­
tadino Dobbiamo pi epararci 
a un lungo periodo di diffìcol 
tà e sacrifici Siamo un pò 
polo pacifico ma sappiamo 
che la pace non può durare 
se non salvaguardiamo la no 
atra libertà la nostra demo 
crazia il nostro tipo di vita 

< Oggi pertanto ha concluso 
Indirà Gandhi ci battiamo 
non solo per 1 integrità del 
nostro territorio ma anche 
per gli ideali di fondo che 
hanno fatto la forza del nostro 
paese e che sono indispensa 
bili per progredire verso un 
futuro migliore L aggressione 
sarà affrontata dal popolo In 
diano con forza determina 
zione disciplina e unita 

Dal canto loro fonti mill 
tari pakistane hanno confer 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del PCI 4 
convocata per lunedi 6 di 
cembre alle ore 16 

La Commissione Centrale 
di Controllo è convocata 
In riunione plenaria nella 
sua sede In Roma II giorno 
7 dicembre alle ore * 

Imponente risposta popolare agli attacchi clericali e fascisti in Cile 

Centomila con Castro e Allende 
contro la violenza reazionaria 

Ribadito l'appoggio del premier cubano alla rivoluzione cilena - Denunciati i complotti contro la 
pacifica affermazione della volontà dei lavoratori cileni di costruire una nuova società -1 sanguinosi 
incidenti fomentati per provocare un colpo di Sta to - Cinque ore di coprifuoco notturno a Santiago 

SANTIAGO 3 
Una imponente folla di elle 

ni (da 80 a oltre centomila se 
rondo I calcoli delle agende 
di stampai ha dato Ieri sera 
una risposta ferma ed energf 
ea alle violenze tontrorlvolu 
zionarlo della destra democra 
Rtiana o lasciata partecipando 
nel più Brande stadio della ca 
pitfih mi un comizio n ono 
ra di fide] C usuo li prodn 
to di ripartile ptr ( uba via 
Peni ed Ecuador 

Salutati da lunghi e calo 
rese o\a/loni hanno pai lato 
Castro od Allendo Ftiieiendosl 
ni fcriulsalinl ine denti piovo 
rati il giorno pietedente dalle 
foizn lOuUiiiaile (nitri scontri 
«tlaordim e Uoienve crono in 
corro in quello stesso momen 

to nel centro di Santiago co 
me preciseremo pm avanti) 
li premier cubano ha detto 
fra l altro « I fasciati tentano 
di impadronirsi della piazza e 
di conquistate le classi medie 
I fascisti non si tiattengono 
davanti a nulla utilizzano ca 
lunnie fomentano la paura lo 
sciovinismo e le passioni più 
bassf Gli sii uttatorl appog 
glnll dall esterne provocano 
nella loro disperazione questo 
movimento reazìoiailo che è 11 
fa e smo Noi abbiamo avuto 
occasione dì vedere questi rea 
ylonan in a? ono nel Cile I! 
fnsusmo altacca le università 
le chiude (allusioni5 alloccu 
•^upazione deli ateneo statale 

{Segue in ultima pagina) 

NUOVA INCHIESTA 

SULL'ING. VALERIO 

Miliardi spariti 
alla Montedison 

A PAGINA 5 

Indirà Gandhi mtnlre legge alle radio i! drammatico annuncio NELLA CARTINA le frontiere tra India e Pakistan 

Tre guerre 
in 24 anni 

India e Pali tan indipcn 
dem dal >W uacqueio sul 
la base di una divisione mi 
posta dall mpenalismo bri 
tanna i clic sepalo in „onc a 
piovalcnte popolazione mu 
sulmana da quelle a pi e va 
lento popolazione induista Otti 
ìlei mesi anteiedititi ali mài 
pendenza violenti incidenti 
ciano avvenuti fra le due co 
munita religiose incidenti tìt 
cui era tuttavia chiara lori 
ginc sociale ed appena un 
mese dopo la costituzione dei 
due Stati scoppiarono le osti 
Ittà nel Kashmir il cui go 
verno era diretto dalla mi 
naransa indù nonostante che 
la legione avene ima popola 
eione musulmana per IHtì per 
celilo 

Mentre tra il governo del Ka 
shmir e quello pakistano cui 
m cario unapeita disputa 
dotuta ali infiltrazione di ban 
de annate pakistane nella re 
gionc intervennero le truppe 
indiane ed il 27 ottobre il 
Kashmir per decisione del 

(Segue m ultima pagina} 

ì partiti laici ribadiscono l'accordo sulla legge 

Divorzio: crolla una nuova montatura 
Il PCI conferma alla DC il proprio orientamento 
per la candidatura socialista e l'unità della sinistra 
L'incontro tra le delegazioni de e comunista per la Presidenza della Repubblica — Piena smentita del preteso « colpo di mano » compiuto 
con la presentazione dello schema dei laici in Senato — Dichiarazioni della sen Carettom, degli on. Bozzi e Bertoldi e del compagno Barca 

La presentazione della nuo 
va proposta di legge sul di 
vorzio preparata dal gruppi 
laici da parte della senatrice 
Tullia Caxettom della Sini 
stra indipendente costituisce 
11 fatto nuovo più commentato 
degli ultimi due giorni L ini 
ziativa è stata accolta da set 
tori della stampa (dal Come 
re della sera in primo luogo) 
e da alcuni uomini politici iso 
lati con reazioni esagitate ed 
assurde Si è parlato addirit­
tura di « colpo di mano > at­
tuato ali insaputa degli altri 
partiti o gruppi divorzisti Le 
dichiarazioni rilasciate ieri 
dalla stessa senatrice Caret-
toni e da altri rappresentanti 
dei partiti laici (il liberale 
Bozzi, il socialista Bertoldi 
ù comunista Barca) hanno 
sgonfiato sul nascere la mon 
tatura facendo anche giusti 
zia delle falsificazioni che an 
cora una volta si era tentato 
di mettere in campo sulla de 
beata questione divorzio refe 
rendum 

« Sul fatto che io presentas 
si la legge prima della ehm 
suro dei lavori parlamentari 
— ha detto Tullia Carette 
m — esisteva un accordo pie 
no di tutti i rappresentanti 
presenti alla riunione dei par 
liti laici tenuta mercoledì 
scorso Tra essi — ha prose 
guito la senatrice Carettoni — 
erano gli on Bozzi e Cottone 
del PLl Orlandi del PSDI 
Bertoldi del PSI Bufaltm e 
Barca del PCI Ceravoìo e 
Luzzatto del PSWP Manca 
va per l esattezza l on Rea 
le del PRl il qiale aveva 
lasciato precedentemente la 
riunione Tengo perciò a sot 
tohneare — ha detto anco 
ra — che si tratta di una ini 
ziatwa che e esattamente il 
contrario dt un colpo di 
mano » Le dichiarazioni del 
la senati ice Carettoni erano 
poco dopo confermate dall on 
Bo?zt il quale affermava che 
« la presentazione at Senato 
da paite della senatrice Ca 
rettom fu prospellata iteli ul 
Urna riunione (assente l on 
Reale allontanatosi per suoi 
impegni) I idea non fu con 
trastata essendo manifesta 
zione di u io tu ativa auto 
noma S confer nò la deasio 
i e d r ferue ai rispett vi or 
gain dei pari ti per le ulterio 
n decisioni di loro competen 

zas> tho schema sul divor 
zio bis — ha soggiunto Boz 
zi — non appartiene a que 
sto o quel gruppo ma è stato 
elaborato in comune da tutti 
x gruppi favorevoli al divor 
zio » Anche I on Bertoldi ca 
pò gruppo dei deputati del 
PSI ha confermato ali agen 
zia Italia che ì rappresentant 
dei partiti laici erano a cono 
scenza dell iniziativa della 
sen Carettom Bertoldi ha ag 
giunto che e è meglio cosi » 
poiché « i partiti potranno prò 
nunciarsi adesso su una prò 
posta concreta che è già sta 
ta presentata \n Parlamento 
la Direzione del PSI lo farà 
nella prossima settimana » 
Bertoldi ha anche precisato 
che la dichiarazione di Boz? 
eia stata concordata tra tutt 
gli esponenti laici 

Ispirata alla tesi del cosid 
detto « colpo di mano » è una 
reazione dell on Fortuna che 
ha inviato un telegramma al 
segretario del PSI Mancini 

Sulla questione e interventi 
to con una dichiarazione al 
la stampa il compagno Lu 
ciano Barca vice presidente 

e. f. 
(Segue m ultima pagina) 

La dichiarazione 
del compagno 
Luigi Longo 

Il compagno Longo dopo 
1 incontro tra la delegazio­
ne del PCI e la delegazione 
della DC ha rilasciato la 
seguente dichiarazione 

* Nell'incontro s) è proce­
duto ad una esposizione dei 
reciproci punti di vista sul 
la questiona dall'elezione del 
presidente della Repubblica 
Per parte nostra abbiamo 
Illustrato la linea generale 
e I criteri a cui ci sfamo 
da tempo richiamati per ta 
le questione Abbiamo inol 
tre esposto le ragioni per 
cui diamo la nostra adeslo 
ne e il nostra sostegno «Ila 
proposta di una candidatura 
socialista e abbiamo sotto 
lineato che nel corso di Hit 
te (e fasi della elezione ci 
orienteremo per una con 
dotta unitaria delle forze di 
sinistra » 

Le bugie del 
Corriere della Sera» « 

La vicenda del divorzio e 
del referendum ha la singo 
lare pierogatwa di scatenale 
a destra e a manca le prò 
pensioni alla menzogna Su 
poche altre questioni come 
su questa si sono accumula 
te passo passo le più invero 
simth falsificazioni Era dun 
que da attendersi — come e 
puntualmente avvenuto — che 
taluni giornali e taluni uonu 
ni politici cercassero di con 
fondere ancoia una volta le 
acque e di montare l ennesi 
ma campagna di bugie attor 
no ali avvenuta pi esaltazione 
in Pai/amento da pai te della 
sen Carettom del progetto 
di legge sul divorzio concar 
dato dai partiti ima Tii hit 
ti si e distinto stavolta il 
Coi nere delia sera mentre» 
do in uno dei pm danarosi 
infortuni giornalistici della 
sua pur tanto avventurosa 
storia 

Il Corriere ha aperto con 

un titolone a tutta pagina 
coiredato da tanto di editorie 
le di Spadolini orinando ni 
« colpo di mano » ali < ope 
razione ambigua e soùpeffa » 
tramata dai soliti comunisti 
i quali aorebbero « scm;aleB 
to le altre forzo laiche » pò 
nendóte donanti ni « fatto 
compiuto » Tutto ciò è falso 
prima ancora di essere ilio 
gico Cerio (a logica del 
Coirtele é oberi ante E dac 
cordo con l iniziativa diretta 
a evitare il referendum ri 
conosce che ti testo deliri 
nuova legge e stati coiieor 
dato da tutti i partiti -Jipor 
usti ma poi si Stappa 1P 
testi perche un membio dpi 
parlamento compia i( gesta 
di presentare il progetto ri» 
legge stesso !\on basta Se 
conda il Corririe il deposito 
di tale progetto a Palano 
Madama costituirebbe « imo 
manovra & volta a influire sul 

(Segue in ultima pagina) 

Renato 
ABBIAMO oio rnccoJJta x x to (ora non ncordiano 
più se qui o altrove) che 
una ventina di anni ta 
noi abitavamo con un no 
stro caro amico funziona­
rio della Confindustna 
Spesso la mattina prima 
di recarci ognuno al prò 
pno lavoro si parlava del 
pm e del meno e pm di 
una volta ci accadde di 
se?Uirci dire «Ce alla Ca 
mera una proposta di leg 
gè così e cosi Vedrai che 
non passera » il nostro 
amico come potemmo per 
sonalmente constatare non 
sbagliava mai Le proposte 
di legge delle quali il firn 
stonano della Conflndu 
stria pronosticava il nau 
fragno venti ano immanca 
bilmente bocciate m Com 

n iss one o non arrivava 
no ì ai in Aula 

Questa realtà Enzo For 
cella (che l altro ieri se 
ra in TV a « Tribuna sin 
dacale > ha interrogato il 
presidente delta Conflndu 
stria insieme con Arturo 
Gtsmondi) questa realtà 
dicevamo Forcella ha cer 
cato invano di ottenere che 
l mg Renato Lombardi la 
confessasse Non solo ma 
ti capo degli industriali ha 
fermamente dichiarato che 
nessuno più dei grandi pa 
droni vuole le riforme es 
si le sognano di notte so 
spirano ti loro avvento si 
struggono perché tardano 
Ma non spetta a loro va 
rarle poverini e che poi 
sono fare pm che star II 
pronti ad accoglierle a 

braccia apeite? Naturai 
n ente gli industriali del 
l mg Lombardi esigono 
che le fi/o?me sia?io <fat 
te bene » il che significa 
che quando noti gli piac 
ciono dicono che sono fat 
te male e le respingono o 
le silurano Con stiazio si 
capisce non si può nima 
ginare come soffrono al 
la Conflndustria prima 
quando viene annunciata 
come imminente una ri/or 
7no in piazza Venezia esul 
tano poi appena la ri 
forma È presentata i gran 
di industriali si accolgono 
che è t fatta male » e toc 
precipitano nella dispera 
zione Ah che vita com 
pagnt 

Tutto questo ed altro il 
presidente della Conflndu 

stria ha detto an abilmen 
te secondo il nuovo stile 
da lui impresso al suo so 
dali io di nullatenenti Con 
i suoi intcrlocutot i Img 
Lombardi abbandonando i 
modt sempre un pò /or-
« ali e cerimoniosi che ca 
rattenssano questi dibatti 
ti è stato addirittura con 
fìdenziale li ha chiamati 
tout court Gismandi for-
cella senso quali uggioso 
a dottore^ che salitameli 
te st usa e a un certo 
punto ha addirittura del 
to nCaro Forcella u A 
un democratico così aper 
to (anche la donu mcai 
Enza Forcella ai rebbe su 
btto dovuto rispondere 
< Sin via Renoto diamoci 
del tu» 

PwUbratct» 


